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Nel trittico di approfon-
dimenti sui contenuti della 
riforma costituzionale che 
la Fondazione “Montagna e 
Europa” Arnaldo Colleselli 
sta proponendo all’opinione 
pubblica bellunese per un 
confronto «nel merito» della 
stessa, il secondo appunta-
mento, lunedì 24 ottobre in 
Sala Muccin a Belluno, ha 
toccato una serie di nodi 
particolarmente problemati-
ci, tutti da chiarire: il nuo-
vo Parlamento con il nuovo 
Senato, la governabilità del 
sistema politico, le numerose 
articolazioni del procedimen-
to di formazione delle leggi, 
gli strumenti di democrazia 
diretta che la riforma da un 
lato intenderebbe valorizza-
re, ma dall’altro sottopone a 
procedure complesse quali le 
150mila firme richieste per le 
proposte legislative di inizia-
tiva popolare o i referendum 
«propositivi e di indirizzo» 
rinviati a una successiva leg-
ge costituzionale.  

I relatori - Gian Candido 
De Martin, emerito dell’Uni-
versità Luiss di Roma, Mario 
Bertolissi, ordinario di dirit-
to costituzionale a Padova ed 
Enrico Minnei, docente di 
diritto pubblico nello stesso 
Ateneo, rappresentanti di di-
verse generazioni di studiosi 
- nei loro interventi hanno 
sottolineato le «opzioni uti-
li», i «passi avanti» che per 
taluni aspetti la riforma di-
segna (il Senato sede di rap-
presentanza delle istituzioni 
territoriali, la limitazione dei 
decreti legge a fronte di pos-
sibili richieste governative di 
decisioni parlamentari «a da-
ta certa», la soppressione del 
Cnel) non mancando peraltro 
di evidenziare gli «interventi 
in chiaroscuro» del testo che 
domenica 4 dicembre verrà 
sottoposto a referendum. 

Nell’introdurre l’incontro 
- presenti amministratori lo-
cali, esponenti politici, sinda-
calisti e tanta gente comune 
- De Martin ha posto l’accento 
sul quesito referendario che 
richiama, è vero, il titolo del-
la legge costituzionale ma che 
sottende «oggetti assai etero-
genei» sui quali non è facile 
districarsi anche perché non 
sono esplicitati (De Martin 
cita il rafforzamento delle 
Regioni a statuto speciale, la 
«forte spinta alla verticalizza-
zione del potere» che si coglie 
anche nella scelta di lasciare 
alla sola Camera dei deputati 
la deliberazione dello stato di 
guerra e altri elementi anco-
ra). 

De Martin ha insistito poi 
sull’«effetto congiunto» tra ri-
forma costituzionale e legge 
elettorale vigente, fortemente 
maggioritaria, per concludere 
che la forma di governo parla-
mentare - «quintessenza della 
democrazia» ha soggiunto il 
suo collega Bertolissi - ne esce 
largamente affievolita.   

In tale contesto - è stato il 
commento sviluppato da Ber-
tolissi - «troppe restano le pa-
gine bianche o perché rimesse 
a una discrezionalità assoluta 
(si pensi al rischio di conflitti 
fra Camera  e Senato nell’am-
bito della funzione legislativa) 
o ad incerte scelte future (per 
esempio come potrà il Senato 
valutare efficacemente le po-
litiche pubbliche di cui gli si 
fa carico?)». 

Premesso che «quel che si 

pensa a tavolino non sempre 
corrisponde alla realtà nella 
quale si traduce», Bertolissi 
si chiede come possa essere 
foriera di semplificazioni una 
riforma che introduce «una 
decina di procedimenti legi-
slativi», mentre a suo avviso il 
problema di fondo rimane «la 
caratura della classe politi-
ca». Da questo punto di vista, 
Bertolissi auspica un’«ampia 

riflessione critica» da parte 
degli elettori, che - aggiunge 
- possono anche votare Sì «ma 
attivando una guardia H24 
per verificare la coerenza di 
quanto verrà dopo». 

«In effetti», ha osservato 
Minnei, «siamo davanti a una 
riforma che avrebbe meritato 
maggiore ponderazione. Essa 
esprime uno sforzo apprezzabi-
le, tuttavia si presenta in modo 

poco chiaro e leggibile e realiz-
za un progressivo spostamen-
to dell’asse decisionale verso 
il Governo con le corsie prefe-
renziali che gli sono riservate 
e soprattutto con la clausola di 
supremazia che gli consente di 
intervenire anche in materie 
non riservate alla legislazione 
esclusiva statale, potendo invo-
care a tal fine la tutela dell’in-
teresse nazionale».

Il 10 ottobre la sala parroc-
chiale di Santa Giustina ha 
ospitato un incontro infor-
mativo a proposito della ri-
forma costituzionale oggetto 
del referendum previsto per 
il 4 dicembre.

L’iniziativa, che ha ricevu-
to il patrocinio del Comune, è 
stata organizzata da alcuni 
giovani del luogo, in collabo-
razione con la sezione locale 
delle Acli. Sono stati invitati 
ad intervenire come relatori 
il dottor Paolo Padoin, già 
prefetto in diverse Province 
e attualmente direttore del 

quotidiano online Firenze-
Post, e il senatore Roberto 
Cociancich, dal 2014 mem-
bro della commissione Affari 
Costituzionali.

La serata è cominciata con 
un breve intervento di Livio 
Menegat, che ha portato i sa-
luti del circolo Acli e ha ri-
cordato l’importanza di pre-
sentarsi alle urne informati 
e consapevoli. Il sindaco En-
nio Vigne ha poi rimarcato 
la necessità di trovare spazi 
di dibattito, distinguendo la 
vera informazione dagli slo-
gan e dalle banalizzazioni.

Il moderatore Federico 
Garlet ha quindi ricordato lo 
scopo dell’incontro, volto ad 
informare, non ad orientare 
verso una scelta specifica.

Il dottor Padoin ha illu-
strato la storia delle proposte 
di riforma della Costituzio-
ne già presentate negli anni 
passati. Dal 1945, anno della 
sua stesura, a oggi, la car-
ta costituzionale è stata al 
centro di numerosi progetti 
di riforma, proposti da parti 
politiche diverse e con diver-
se finalità.

Il senatore Cociancich ha 
dedicato il suo intervento ad 
esaminare alcuni dei punti 
più problematici del quesito 
referendario, per esempio 
quelli legati al superamento 
del bicameralismo perfet-
to. In seguito, il senatore 
ha approfondito alcuni dei 
fraintendimenti che sono 
sorti attorno alla questione, 
dando informazioni sulla si-
tuazione reale delle cose.

All’incontro, durato più di 
due ore, la cittadinanza ha 
risposto molto positivamen-
te, riempiendo la sala con un 
pubblico attento e partecipe. 
I relatori hanno risposto con 
grande disponibilità alle nu-
merose domande poste loro 
dai presenti, chiarendo al-
cuni punti particolarmente 
controversi. La serata si è 
conclusa su una nota posi-
tiva, con un’esortazione ge-
nerale a recarsi alle urne e, 
qualunque sia la parte verso 
la quale si propende, a conti-
nuare ad informarsi.

Anna Giazzon

BELLUNO - Due immagini del convegno sul referendum costituzionale proposto dalla Fonda-
zione “Montagna e Europa” Arnaldo Colleselli.

verso il referendum -� Dall’incontro della Fondazione Arnaldo Colleselli

Una riforma che meritava più ponderazione
Insieme ad aspetti positivi non mancano limiti come il rimando a incerte scelte future

verso il referendum -� Incontro con Padoin e Cociancich 

Da Santa Giustina anche l’invito
a continuare a informarsi


